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Totale Km. 2164.4

Totale Km, 704.6
... e quelle da compiersi ..

25 maggio· Lecce-Potenza »270,0
27 maggio • Potenza-Ooeenea » 264,3
29 maggio - Còsenza-Salemo » 292,7,
31 maggio - Salerno-Formia » 211,6
2 giugno - Forinla.-Roma »195,7-
3 giugno· Roma-Orvieto »' 120,5
4 giugno - Orvìeto-Siene »145,9
.5 giugno. Siena-Spezia »190,1
7 giugno· Spezia-Parma »132,0
8 giugno - Parma-é.leseandrla .» 152,7
9 giugno » Alessandria·Milano» 218,6

Le tappe percorse...
19 maggio. Roma-Napoli Km.' 236,1
21 maggio - Napoli-Foggia. »185,8
23 maggio .~ Foggia·~c~e. ». 282,~

I CAMPIONATI DI SCHERMA AD ,ABBAZIA

no di dividere la somma assegnata.
per i cosidetti premi di, consola­
tione' in maniera diversa' da quan..
to è fissato in regolamento che pre­
vede la divisione in parti eguadì dì
50 mila lire fra tutti gli arrivati in:
tempo massimo, compresi i, vìncì­
tori di premi individuali. La Com­
missione Sportiva dell' iAutomobile,
Club' di' Roma non ha creduto mo·
dificare il regolamento. I corrido­
ri sono per~iò avvertiti. Per ,qll,~~
tonulla impe.:,crnasse l'Auto~oPile
Club Roma noi ci permettiamo d~
non ritenere felice questa decisio·
ne. Perchè, dopo, tutto, i corridori
che vinceranno i premi'della clas­
sifica' al Premio Roma non a.vreb­
bel'O avuto bisogno di altri premlf
eompleinentari; mentre ne aveva..
no bisogno pr<~prio gli altri: quelli"
cioè, che arriveranno in' fondo e
non vinceranno !premi (queSti sono,~
però; compresi a Roma nella ripar­
tizione delle 50 mala lire) e quelli'
che' non riusciranno a 'flnire.' Ciò
che non sempre è giusto od' 0pllor­
tuno, come dimostrano i risultati
delle ultime gare dell'anno;' e che'
può' fare pesare troppo sui corrid<J-
l'i le spese di corsa. _

Comunque cosa fatta, ClliPO lià~,
E l'Automobile Club Roma (che,.
tuttavia, non avrehbe dovuto sbor­
sa.re un soldo di :p;iù con la divi­
sione più razionale /proposta ·dal
Sinflac'1t.p Corl'idori: doè là. forum-
la di Trlpoli) se 'ha fatto come ha: ,

'fatto, 'avrà avute ··le sue l'all'ioni', 'e
non' staremo à disèut-ere oltre per
Q'Uanto tutt'altro che convinti del-
la bontà della corsa.

Ed ora attendiamo pure mgìoi'.
no della grande prova.
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La classifica generale
TempO Distacchi

24.41'36" -.­
24.42'36" 01.­
24,42'36" 01.:­
24,42'36" 01."-:
2U2'36" 01,­
24.42'36" 01.­
24..l,2'36" 0.1­
24.43'18" 00.42
24.44'.~" 02.46
24,44'43" 03.07
24.44';3" 03.07
24.44'43" O:t07
2U4'43" Ù3.07
24044'43" 03.07
24.45'25" 03.1.9
24.45'25" 03.49
24045'25" 0?'.49
24.45'25',' 03.49
24.45'25" 03.49
24,45'35" 04,-

Preferite gli eserèizi forniti della

~\!1a.~O\\~arnl~ , . I l'''~$ fii

*
VlAutomobile Club di Roma ha

riunito la Commissione Sportiva
per decidere sulle ultime particola­
rità della organizzazione. Su ri­
chiesta del Sindacato Corl'idori è
stata discussa la,oPiPortunità o me-

Le prove·ele ultime disposizioni
__~ _' ". . Stamane sul

•

' circuito delle
, T r e Fontan-e,

" .d~le sette alle
ddecì, avranno

: : Juogo le -prove
dei corridori e delle macchine. Da
questa prove a circuito, chìuso, i
corridori dovranno ritrarre gli in­
segnamenti per là più convenìente
praparaz;ione delle macchine e i po·
chi privilegiati appassionati 'che
potranno assistere, ricavare le pri.
me ·impressioni sulla preparazione
nei con<:orrenti: In genere r corri­
dOI'i. non si dovrebbero essere di·
mostrati trop.po contenti dell'ora
fissa~a per le prove perohè è· risa­
puto che tutti desiderano provare'
presso a poco .alla stessa ora in
cui si svolgerà la gara per ragioni
evidenti. Comunque se lo A:utomobi­
le Cluh di Roma non ha fatto. altri­
menti sarà per ragioni di forza
maggIore. Cioè che non si 'poteva
immobilizzare il traffico sulla via'
Ostiense nelle ore di maggiore
transito. '

1. Be.1Jlc:xni
2. Binda Alf.
3. PìemonteSi
4. Negrini
'5. Fnscarelll
6. 'Gdou'I1telli .B.
7. Pancera
8. G.rllll1dì
9. vìarengo

lO., Beretta
11. Giacobbe
12. M<>relli
13, RO'\'Itela
14. Visconti
15, Binda AJbio'O
16. Fossati
17. Guerra
18, Mor.I
19, Perego
20. PicCiQl

*
Domani mattina, perciò, avremo,

se cosi si può dire, il primo atto del­
la manifestazione dj, domenica: A
Roma sono, infatti, arrivati quasi
tutti i corridori. Compreso, il tede­
&CO Carracciola, il quale, sembra,
farà da guidatore di riserva al
compagno che è alla guida d&lla
poderosa Mercedes.· Non è ,come se
fosse presente una .squadra uffiéia­
le della grande casa germanàca,
ma è sempre qualcosa. Infatti non
è detto -che. Carracciola non debba
prendere il'volante e che le vettura
tedesca non' possa impegnare a fon­
do i Jav<Jriti, che' sono, per la gran
maggioranza degli appassionati,
Kli .uomini della iBugatti, Brilli

l:erfo~taV~~~r~b~~r~:~~~erIs~f~;~Le eliminatorie ·della gara di sciabola
i corrid<Jri citati. Da. un lat<J Divo , !ABBAZiA, ~J".'.
e Williams con le !Bugatti due li-
tri; dall'altro, in difesa dei colori lL'ultima. gara di campionato' lia.
nazionaH, Brilli lPeri e Varzi e Bor- zionale ha radunato 23 sciabola­
zacchini. I primi con la podero..'1n. tori; ma le defezioni sono notevoli
Alfa Romeo P. 2, che non ha avu- e iPochi sono in realtà coloro che
to riva.Ii e il terzo con .la MaSerati' possono aspirare al,la vittoria.
2000, che è la mac'c11ina migliore [,e rprime eliminatone hanno 'dato
fra quante ne costruisce l'indu- i risultati seguenM : .
striale bolognes-e. Molti guardano Primo g,irone: 1, Renato iAnsel.
anche alla Mercedes, alle Talbot mi con, 4 vittorie e 10 collPi; 2. Vi­
di Arcangeli e IPintacuda, alle l\<Ia- tucci con 4 vittorie e 14 colpi; 3,
serati 1700 e alle altre Bugatti. Ma Tanuccicon 3 v:ittorie e 17 colpi;
si <leve credere ehe il vincitore non 4. Umberto Terlizzi con 3 vittorie
dovrebbe uscire dai corridori citàti e 18 coJ.pi. '
per primi, che sono, a nostro pa- Eliminati: Sarini e Andllotti.;
l'ere i più forti, o i meglio dotati Presidente di giuria: Canova.
come mezzo ,meccanico. Resta da
vedere soltanto se le Alfa Romeo Secondo girone: 1. De Martino
P, '2., che noi consideriamo le vet- con 5 vittorie; 2. Dott. Artelli con
ture !più potenti e più veloci del 4 vittorie; '3; lPasta con 3 vittorie;
gruppo, .alle cc Tre Fontane Il si tro- 4. Verratti con 2 vittorie.
veranno. bene come altrove; o, solo, . Eliminati: [,eo Vio, Sti,glich. Pre-
non. meno a posto delle Bugatti, siclente di giuria: Canova. .
che hanno al loto attivo una ;pri- Terzo girone: 1. Boni con 4 vit­
ma vittoria su questo stesso circui- torie e 7 colpi; 2. Bi-ach con 4 vit­
to. Noi contiamo in una vittoria i- torie e 9 colpi; 3. Felicetti con 3
taliana. E ha fatto molto bene un vittorie; 4. SpiJ.otros con 2 vittorie.

.collega, il quale rilevando come do- Eliminati: Rossi e WiUy Vio.
'po le vittorie riportate, con l'aiuto !Presidente di giuria: Gianese.• '
<lella fortuna, in alcune nostre ga-
re qualche corridore francese si sia Quarto gil'one : 1. zannini con 2
abbandonato a dichiarazioni poco vittorie e O colpi; 2. Salafia con 2
spiritose sulla facilità delle sue vit- vittorie e 3 colpi; 3. Corvino con 2
torie in Ital'ia, ha spronato lo soi- vittorie e 7 colpi; 4. Grinda con O
rito combattivo dei nostri corrido- vittorie.
l'i, i quali dehbono a Roma pren. Gli altri iscritti non si sono pre-
dersi la prima rivincita. , sentati.

Tutto, perciò, concorre, ad acui- Alle' semifinali hanno preso par·
re la nostra attesa e quella degli t~ 7 finalisti di 5ipada da terreno,
sportivi italiani. Se la buona stella come al· so1it<J esentati dal primo'
non abbandonerà i nostri per se- giro..
guire i corridori d'oltre Alpe, noi Ecco i risuHati :
siamo certi che a Roma macchine Pl'ÌlIW gil'one: 1. Salafia con 4.
e uomini' stranIeri troveranno pa· vittorie; 2. !Boni con 3; 3. Pezzana
ne per i loro denti. Cioè avversa- con 1, Eliminati: Rossi e Sipi~otros
l'i leali, ma fieri' e decisi a vendere Ritirati: Grinda, Zannini e Peli­
ben cara quella vittoria che da noi, cetti. Presidente di giuria: Can<Jva,
malgrado il parere di Divo, non è Secondo gi1'One: 1. De Martino,
mai facile da' acciuffare. con 5 vittorie e 10 colpi; 2. Corvino

[,e previsioni sul Reale Gran Pre- con 5 vittol'ie e 12 colpi; 3. Biach
'mio' di' Roma, sono tutte orientate con 5 vittorie e 13 colpi. Eliminati:
fn questo senso e si prevede e si Rosichelli, Santostefano, Vitucci,
spera, a giusta ragione, in una. Riccardi e Terlizzi Umberto. Pre­
battaglia serrata e in una vera e- sidente di giuria: Gianooe.
catombe di records. Terzo gil'one: (sospeso a risultà:.

to aquisito). 1. Piutti, 2. Ap.selmi,
3. Ragno. Eliminati: Artelli, Ta­
nuoci, Pasta e Vèrratti.

Domattina avrà inizio la finale
alla quale parteciperanno i primi
tre classificati di ogni ~irone ed
Arturo De Vecchi che difenderà il
GUO titolo di Campione d'Italia.

A. M.

......;

La fase finale
Una .pausa' dopo Brindisi, e quindi

un irn,proV'Viso accelerare, che riduce
sensibilmente gli effettivi ,del primo
plotone, dal quale perdono contatto
Giacobbe, Fossati, Mara e VaIIaz1.a,
questi -due ultimi per una buco.tura,
Tutti però rient,rano, ed una sessanti·
na -di corridori superano a forte 81n­
datura S. Pietro Vernodico, Scansa·
no, ben noto per il suo vino, c· Trep­
pori.

Tutte queste cittadine, a conferma
della ioro passi<Jne hanno offerto dei
traguar,di a premio; ma piÙ-ohe per
I traguardi la Jotta è ora vivacissima
per la conquista delle posizioni mi·
gllori, in vista -d'ella volata. Questa
lotta, che si è svolta principaLmente
fra gli uomini di Legnano, Bianchi
e Gloria, sfronda il gruppo -delle inu­
tili nullità, e lascia alle prese, per
contend'ersi la vittoria, soltanto i più
veìoci. Ma sono una quarantina i
concor.renti che insieme percorrono i
sobborghi di Lecce, 11 Viale Tolen­
tino, dov'è lo striscione dell'ultimo
chilometro, e svoltano per il Viale
Gallipoli, amp.1o e dal fond<J buono,
e tenuto libero dalla folla che vi si
accalca, e che applaud:e frenetica·
mente i corridori. Cosi i mi,gliori
possono giocare, senza preoccupa
zlonl, le loro chances.

Difficile è riscontrare la volo.ta, da·
te le condizioni nelle quali si trova~

no i corrIdori, Siporchi ed impolvera·
li all'inverosLmlle. A 150 metri si
scorge però la maglia tricolore di
Binda, nettamente in 'testa, insllgui,
ta da vicino da alcuni bianco ceJe·
sti. Bimla avrà una macchina certo
di vantaggio, ma, verso la fine Bel­
Ioni, che attaccav·a, eIa sinistra, potrà
quasi' rimontarlo. Con un ultimo
strappo n campione d'Italia rieSce
però a tagliare per primo lo striscio·
né di arrivo, con un nettissimo se
pur lieve vantaggio su.! mLlanese, che
precede Piemontesi, alla destra di
Binda, e Negrini e Mario Bianchi, che
~I .piazzava cosi prlm<l d'elln seconda
c:ateltoria, Gli altri finivano a ridos·
so, in un fascio solo.

l'attesa a Cosenza
COSE~ZA, 23

Tutti gli amblent.l 'citta.dini di Co­
senza sono in viva attesa per lo. V
tap.pa del Giro d'ltalia, che, come è
noto, il 27 C, 1m. ,tocchei'lÌ, la nostra
cilltà. Fervono i pl'eparrativl per una
acct>i:tUen~a. che dovrà dLre tutto l'en­
tusiasmo del popolo ,calabrese.

E siamo sj,curl che il nostro 'PO:po­
lo sap-rà trlbut'are ,tali accoglIenze I
con la. nincerità e la spontaneità che1l11ì SQJl l)FGltlFi-Fl, , ... ....__..

cera più di cento da fare, e colcaldo
che c'è per l'aria, la cosa. non si pre­
senta molto piacevole, tanto più che
di corsa non è' il caso' di' parlare. Si
va innanzi, è vero, ad un passo di­
screto ..ma senza .aìcuna. fase ·d1 qu~. -~~~~~~~~~:::::::::~~~~~~~:::::::::~~~~~~~~~~~AA
che ìnteresse.

Lasciamo ora il mare, per volgere
verso l'interno. AMa nostra destra
scorgiamo la catena delle Murge, Pas­
siamo Fasano (km. 185) alle 11,55. La
medìa è cl! km. 27.750. Proseguiamo
per Ostuni, prima' d-el q'llaI paese ci
sarà da superare l'unica salitìna del
percorso. ·Lo. strada è sempre ottima
e la polvere è ora diminuita anche
perchè il passo si è ridotto. Il caldo
non dà tregua e' gli isolati ed i gre­
gari si arrestano sovente ai casolari
per rinfrescarsi con acqua, La stra­
d'a sale molto lievemente e tanto
insensibilmente, che sono pochi' quel­
li che se ne accorgono, accusando la
fatica eclJ il caldo. Tutti 1 migliori e
cioè i componenti delle varIe' equi­
pes, ed una infinità di isolati rag:
giungono coma>atti Ostuni (km, 208 .
ore 12,45). La breve discesa 'risto.bili­
sce l'equivalenza -dei valori; ma poi,
sulla stradà, ridi venuta polverosa, la
andatura, per merito. dei bianco ce·
lesti, subisce un notevole aumento.
Immediatamente si formano vari
gruppetti, che lottano con accani­
mento, a breve distanza fra di loro.
Nel, primo, quello di testa, sono i
più forti; 'dietro invece si trovano
Claccheri e Marco GiunteIli che han­
no forato.

Entriamo a Brind-isL La piazzafor­
te marittima d:ell'Adriatico è pavesa·
ta a festa. Tutte le sue case sono
imbandierate e daIole finestre e dai'
ba.Iconi vengono buttati fiori sui cor­
ridori, che ,percor.rono la strada che
condooe al posto di .rifornimento, tra
due ali di popolo pla,udente. Anche
qui l'ordine è perfetto, ed i riottosi
vengono terntti indietro -da. militi e
carabinieri, a colpi di bastone e di
frustino: u.n metod·o persuasivo come
un altro.

Saranno cento e più gli uomini del
·prlmo.gruppo, cllipeggiati da Bind~ e
Piem<Jntesi, che vengono .calorosa·
mente llIp.p.1auditi cOllIle pure lunga·
mente acclamato è Girardengo. L'ar­

,rivo a Brindisi è avvenuto alle 13,55,
e sono stati percorsi 243 hm. Ne man­
cano ancora 40 per giungere al tra~

guardo.
Il sole continua a bruciare, ma c'è

un· po' di vento cll~ rinfresca la
scena, già asfissiante per la polvere
che continua ad im·perversare. Che
tumultuosa volata ved,remo ogogi ! So-.
no ancora tanti gli uomini in grup·
po che -difficilmente l'ultima fa3e ve·
loce vo.l"l'à a l'id.'urli di molto.

..

BE['LO!l'1

episodi

nalisti' e gli. altri, che, [oimano la
carovana del Gil'O. Mai plima d'ora
e non sol~d1Ìtò' in q-uesta etJ.i~io'ne
della massima corsa nazio1.J,ale ab·
1)ia?n~, tl:ovat~. t~to ,.calol·e ,nelle po­
1JoìlUtoitJ,-"ta,lNtI)":!fJi./il'ante ~ 'sponta­
neo' entusiasmo. ·SI'..B. Tm'ati, al
qual~ si deve se il Giro· d'Italia toc­
ca la pal·te· più estrema della no­
stra Penisola', era SiCU1'O che la
prova non sarebbe fallita; e noi sia·
mo ben lieti di constatare quanto
opportuna. ,sia stata la decisione di
far conoscere ·a queste tolle, sem­
prc trarcurate dalle maggiori ma­
nifestazioni sportit'e, i campioni del
nostro ciclismo.

Lecce, per la prima volta meta di
tappa, ha avvolto in una vera apo­
teosi i partecì7Janti al Gil'O, che do­
mani, nelle val'ie .teste organizzate
in loro onore, avranno una nuova
dimostra:;ione della generosità di
queste popolazioni, nel,le qnaU la
passione Spol·tiva va facendo pro­
seli/i in gran numel·O.

Un'altra constatazione doverosa
è quella che riguarda le strade,
Molta polvere. è vero, ma un fondo.
pel'fetto quasi ovtmque. l più pico
coli timori sono .stati ·completannen·
te fugati. e in questa p"ima tappa
delle nuove inCluse nell'i~inerario,

abbiamo avuto una nuova prova
di quanto stia 'fa'cendo il Govemo
Nazionale per mettere le regioni del
Meridionale allivello delle altre che
fino ad om sono state considerate
le più progredite, anche, l1el'chè
mag,giol'mente favorite dai Govemi
p"ccedenti,

. ' ALBERTO MINAZ7.:1

Barbieri 'di Mod-ena si deve pure fer·
mare per la' rottura delÌo sterzo.

Ci avviciniaID,ql aUa capitale delle
Puglie, a Sari,.:ov'è fissato 11 primo
controllo 9, rifornimento. Sono i cor­
.ridol'1 loca.!i che, .guidano il, gruppo
che raggiunge. ,S,,: Spi-rito posto sulle
.rive dell'Adriatico, che si· stende a
'Perdita d'o,cchio calmo ed imponente,
col suo colore azzurro cupo e riflette
vivaci bagliori, S<Jtto i r~gi d'el sole
già' altò, ma non' fastt<1ioso. Intatti la
vicinanza del 'mare assicura una temo
iperatura mite.

Ancora una decina di chilometri,
·ed eccoci nella modernissima Bari,
quanto mai affollata e plaudente. I
cor.ridorl irrompono in gruppo al con·
troll<J, si r.iforniscono e ripartono. So­
no le 9,45. E' in testa Crippa, seguito
da <tutti gli altri: saranno un centi­
naio. La neutralizzazione e la firma.
sono abolite, ed i conéorrenti se ne
ripartono a:lla splèciolata, verso l'an·
cora lontana Lecce~

Bari viene attrayersata d:9, tm caa>o
alI'81ltro, fra d·ue 'ali' di pubblico. I
corrid'ori filano veloci, a gruppetti
staccati; ma le schermaglie si esau·
riscono poco dopo la città, ed! il plo­
tone si -ricompone e marcia a discre­
ta andatura lungo.1'a 'via litoz:anea. Si
corre ancora fra uliveti, Jn mezz<J ai
quali spiccano nUll)1erosi -trulli., ru·
stiche abitazioni fatte' a forma coni·
ca. Le'altre case ;'~ono bass~ a teflto
piatto, mentre la :strada è fiancheg­
giata da muretti costruiti con massi
dI tu.fo, dei quali troviamo più avan­
ti i segni in vecchie case.

A Mola di Bari, la cui popolazi<Jne
vivè coi prodotti della pesca e d'ella
agricol-tura, qui svHup(patissima, :per
la formazione Iperfettamente piane.g­
giante d'el territorio, una folla den­
sissima è suBa strada edi a:pplaur.te
calorosamente questi, cor.ri'dori che
essa non con<Jsce, ma che egualmente
app.rezza. E queste scene di .entusia·
sm<J si svolgono nell'ordine più per·
fetto, e 'si rinnovano' ad og'ni paese
che .viene attraversato: a Polignano,
dove esistono nelle rocCie lambite dal
mare interessanti caverne, a Mono,po·
Il, dove ai 'corrido,ri viene fatta at·
traversare tutta la cittadina. Vi sono
anche -d·egli striscionl attraverso la
strada, che inneggiano ai - <girini» e

I
vi è anche un ,rifornimento.... fuori
prog,ramma, del quale gli isolati ape
P'l'ofittano con comprensibile entusia·
smo. Girard:engo, che qualche anno fa
ve~ne a Monopoli d~ve fu fatto cor-
rere su una pista rappresentata dalla
piazza princi,pOlle 'del paese. è rico­
nosciuto, circondato, abbracciato,. e
debbono acco.rrere i carabinieri, per
per.mettere alla sua vettura di prose·
gulre. Quanta popolarità gode ancoro.
questo uomo I

Caldo epolvere
i\d,esso sono le 11,30; 81bbiamo per­

GGFSG 1-71- GhJ.Hm1.&1.Fi & ne R-})bia.mo ano

Q,UOT~DIAN;'() SPORTIVO
Fon'dolore LE~NDR() ARPINA.TI

,~------~-~---~-_..........._~---------------

senza

.'

Passione di 10:10
La corsa 'si svillllPpa fra l'entusia.·

smo di queste Ipopola.zioni. Co,rato,
grossa cittadina di questa u1>e~tosa

regione, è superata al.le 8,15. I chi·
lometri percorsi sono 86 e la media
pertanto 'sui 29 orari. Il fondo stra·
dale è ora ottimo, ma la polvere non
cessa.

Superiam.lo, sempre col ,grUJpipo com­
,patto Ruvo, Terlizzi e ragogiungirumo
Bitonto, alle 9,10.

Poco .prlma di questa città, Rivano
si accorge eLi avere la forcella rotta
e deve arrestar~i. mentre :poco dopo

tappa ..

IL VINCITORE

Una,

LA TERZA TAPPA DEL ,GIRO D,'i'ITALIA
, , . . , ,';1, '.

, Lungo il Tavoliere
Gli altri 151 p8Jrtono a.hle 5,15, salu­

tati dagli sportivi, che, matg,rado l'o·
l'a mattlutina, sono numerosi.

Il Tavoliere si stende infinito da·
vanti a noi. La strada non è ecces­
sivamente polverosa. Su~ nostro camo
mino, Iper ora a passo abbastanza
veloce, incontriamo' caratteristici car­
retti, sui ,quali ,gli abi,tanti di questi
luoghi, nella l<J,ro fog,ga un po' stra­
na, si avviano In pellegr,inaggio ad
una chiesetta :posta in un bosco, sul·
le rive 'del torrente Cervaro. Quella
chiesetta, ci spiega un collega -pu­
gliese, ha un particolare interesse:
scol,plta nel tronco di un grosso al­
bero vi 'è una Mad'Onna, veneratissi­
ma' nei tempi che furono, per le gra­
zie ch!! r fedeli da lei ottenev:ano. In·
torno a questo albero fu costruita una
chiesa; l'albero' esiste tuttora, e la I
Madonna in esso scolpoi-ta è al centro
deIl'altar maggiore.

La corsa intanto 'si svol-ge calma
per qualche chUometro; poi in pros­
simità di Ortanova, che lasciamo n
destra, II passo su/bisce un tmprovvj·
so acceler-amento. I bianco-bleu di
Focesi, coadhiv8>ti da qùalche isola­
to, vogliono sgr-anc'hirsl le gam<be con
nna sfl.lntarr sgroppnta, che sOl1pren·
de molti: anche Binda. Piemontesi,
Negrini e Frasçarelll,' èhe :però poco
(l:n'l)0 rl.f.nrn4"',,",.

L'<lo.ILdatura si fa meno sostenuta,
nè vale <lo l'avvivarla una foratura che
colpisce Negrini, il quale, con-l'aiuto
di Fossati, che lo ha atteso, riel)tra
c<Ji primi, sorridente e felice. AbbIa·
mo .q-etto coi primi, ma veramènte
nel' gruW1o' ci sono tuttJ. C'è anche'
il genov.ese ,Bor,gh-i, un ·omone ,grosso
cosi, ohe sUilera cert<J il quintale e
che esprime la sua soddisfazione di
essere ancora naI gru,ppo -di testa
con una' frase quanto, mai si.gnificati·
va; E" da Roma' che co.i campioni
non sono ,più stato .in compa.gnia l

Credo che Borghi faccia il Giro sol·
'tanto per dimagrire, senza alcuna
preoccupazione per la classifica; in·
fatti (poco -dopo perderà d-efiniti.va­
mente contatto.

Intanto raggiun.giamo Cerignola
(km, 36, ore 6,30) dominata dalla ma·
gnifica e storica cattedrale. Subito
dopo la éittà, BeUoni resterà ap,pie­
dato, ma :in poco tempo, aiutato da
Zanaga e GiunteHi Marco e Viaren­
go, potrà' COndltlrre a termine il suo
inseguimento. Non .cosi facile 5ara.
invece il compito di Negrini, che toro
na a forare .prop.rio ora che con la
strada, fattasi enol'memente polvero­
sa, in testa ci si è messi 'a cammina­
re' for,te. A gruiP'petti i cor,ridorl si
staccano. e scompaiono nel polvero·
ne, che non ci lascia scor.gere dhi
siano gli autori della sfuriata.

Prima di entrare nell'anti{)h'lssima
Canosa, Negrini condotto. da FQssati

corJ'idori .presenti sono 151. Due soli e, da Guerr,a, è già nel gruppo, che
degli arrivati a Foggia non hanno ,rallenta H passo. perchè si dev,e su­
potuto riprendere. la fatica: tI poste- .perare una faciHssima' colUneAta, La
legra!onico mod:enese Carrara,. UI). corsa procede convulsa, su una stra­
bel tIpO, ve.ra'Inente una macchletta da eternamente pianeg'giante ed ab­
ed un affeZIOnato al Giro, ~l q~le Ibastanza polverosa. La media si
però quest'anno ha dovuto rmunZla- mantiene ottima. .
re c<Jsi presto, e Olive.ri della Legna- Siamo adi Andria dalle case basse
no. Il giovane corridore li.gure non e bianchegg.ianti e affollatissima, del
aveva ancora dato prova dlel suo va- resto come tutti Igli alt.rl paesi di
lore dall'inizio del Giro; anche in questa plaga, alle ore 7,45. Pancera
salita, ove egli notoriamente brilla, è a terra per una. foratura.
Oliveri perde"a facilmente contatto. Qualche chi'lometro dopo, alla no·
Le ra.gioni? ce le ha sp.1egate Pave· stra destra, un epitafflo ricorda 11
si: lo stomaco" 'che non eseguiva co.n campo sul quale si svolse la famosa
regolarità il lavoro commessogli e disfida di Barletta.
impediva ad Oliveri' di nutrirsi quan­
to gli era necessario per sostenere
le fatiche. Per questo, 5tamane, Pa·
vMi lo ha consigliato atornarsene ti.
casa:
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Abituati aI,le partenze in ritardo,

con 'Un (po' di fatica stamane' dob­
1:li8Jffi<J alzarci alle 4. Un'ora dopo si
d'eve infatti inizi'are 'la terza tappa
del Giro, la lungh~ima e facHe Fog·
gla-Lecce. ' '.

Il ritrov<J è da Barbini, in Corso
Vittorio Eimanuele, ed i corridori vi
giungono abbastanza p'lmtu8J1. Ci av­
viamo qu,indi sullo stradQne di· Ce­
rignola, ove viene fatto l'appello. I

da ha retto qualsiasi andatura lune nale a distaccarsi dal poderoso plo·
go il percorso e la sUa volata, con- tone e a [arsi l'iconoscere per le
fermano che il Campione è ol'mai piazze d'onore. Col quinto. posto
giunto nelle condizioni 4esiderate conquistato in mezzo a tanta,gente,
di forma, e,sap,'à farte vaLere' nelle Mal'io Bianchi è 'iuscito 'finalmente
prossime dUl~e competizioni.. , ': ;__ : a far valere, in· .un· amoo in; g1'1Lp-

Binda ha· dimostrato anche che po, la sua grande qualità di velo­in velocità pura su sh'ada, se pure cista; ed egli ha conquistato anche
non sia. irresistibile, è uomo ben dif- la vittoria di tappa per la seconda
ficile a battere. categoria. La Gloria incomincia a

Belumi si è riabilitato deUa cat- "accogliere le soddisfazioni c'he la
iiva prova fatta nella tappa prece- passione di Facesi e dei suoi raças­
dente ed ha conh'astato 'fino all'ul- zi ben mel·itavano.
timo la vitto"ia al campione delll! Su uno stesso piano si devono col­
Legnano; ma bisogna ricordarsi che locare gli uomini giunti insieme a

'quella di oggi el'a da considerarsi Lecce, ma vada una pal'ticolare lo­
una passeggiata, anche. se ve,loce de ai minori, che hanno saputo l'e­
per dei corridori; ed anche noi sia- .~istel·e alla lleloce azione 'finale dei
mo sempre stati fra coloro che' ere- bianco-celesti, senza perdere contato
.dono che Belloni aUa 'fine di una to dopo una corsa che ha avuto una
corsa fadle può essere sem.p'·e un media elevata.
elemento pericolosissimo. Il milane- Di lotta tm le squadre oggi non
se conserva pertanto a1lche dopo la ne abbiamo avuta se non nell'ulti­
terza fatica il primato nella classi- m.o tratto per conquistare le posi­
fica generale. Ma ne sa"à ancora zioni migliol'i per la volata. La
il titolare alla 'fine della tappa di Bianchi el'a riuscita a pOl'tare il
domani l'altro, nella quale presit- maggiore nume1'0 di uomini tra i
mibilmente Binda e i' suoi gregari pl'imi; ma l'arrivo,si è avuto su un
gli porteranno un attacco in gran- rettilineo e questo vantaggi ha con·
de stile? tato poco di fl'onte a Bin~a, che è

Degli altri corridori ci sembra ,stato il più 'veloce di tutti.
inutile' parlare: non è la tappa di Il 17.0 Giro d'Italia coU'odiema
oggi. che può far emettere giudizi; tappa ha iniziato la sua opei'a di
e del resto 'dei vari, uomini in gara p1'Opagand.a nel Mcridionale e si
abbiamo pm'lato nei giorJi.i scorsi e è portato su strade mai toccate 'fi­
ne ripar/eremo nei p"ossimi, quan- nora. E l'aspettativa non è andata
do vi sm'anno dii supemre anche delusa. l cOl',1idol'i hanno trovato
delle satite..r1ggiungeremo, soltanto nei paesi attl'aversa,ti tanta folla e
che dopo Binda e Belloni, Piem'On- tan~a passione che ha lasciato stu·
tesi, Negrini e Bianchi Mario han- piti non soltanto 101'0, accolti ovun­
no confermato le loro doti di ve,lo- que con manifestazioni gl'andiose,
cisti·e sono riusciti nel vorticoso fl· ma anche gli organiz:;atol'i, i gior-

,-..L '

-. (\

BOLOGNA .. ' Anno III .. N. J24

An[lra ona vinlril~a Vllala ~i liD~a ~IDI~ie[i Ife ~i>[Dr~8in[DloreimaYell[e
vissuta fra il vi~rante entusiasmo dei ~aesr del Mezzogiorno' per la ~rlma v~lta· traversati

ABBOt.lAMENTI- Italia o Colonie. Anno I- 65; Semeatre 1-33; frimeatro
., - 1-17 • Estero: annoL. 150 • Sem. L. 78. Trim. L. 40

REDAZIONE: Via Poeti,7. TeI.32-01 • AMMINISTR.: Via'Po.eti,7.Tel.16·16

Previsio'nr- confe'fmat'e
LECCE,23

•

Non poteva andare
. , diversamente l'odier-
. .' na' tappa, la terza in
, " ordine' cl'onologico,
, . :'. ' quella che,'ha portato
't' i con'idori, attmverso
..III? < 4,; iit! vibranti rrnanitesta-
1:ioni di entusiasmo, dalla Capi­
tiin'ata alla term di Otmnto. Tut·
ta' pianum per 280 chilomeh'i, pia­
nura ininterrotta, a volte anche
monotona e per nulla indicata agli
svHuppi di, un qualsiasi tema offen­
sivo. Ci sarebbe voluta una f01'te
dose di buona volontà per avere
oggi fasi interessate e combattute;
ed è già molto che si sia marciato
ad una media di cina 28 chilome­
tri orari. Ce n'è a sufficienza per
non buttare la Cl'oce addosso ai C01'­
fidori, che sono stati martoriati per
tutto il percorso da un polverone
fittissimo ed asfissiante e dal cal­
do che, prima nel Tavoliere, poi
nelle 'Murge, si è fatto tanto sen­
tir.e•.
. L'epilogo della corsa si è svolto
pertanto tm una cinquantina di uo·
mini; quegli stessi su pel' giù che
erano seml"'e l'ima.sti insieme 'fino
dalla partenza e che le poche Sgl'Op­
p'ate 'tentate da qualche valO1'oso
isolato e dagli uomini della Bian­
chi sul 'finil'e della tappa non era­
no riusciti a staccare di un centi­
meh'o.

E ,la volata è stata l'unico epi.
sodio ,int·eressante dell' odierna
cors'a; l'unica fase ve7'amente com­
battuta perchè tutti, i migliori, si
ilitende, tenevano un po' a vince­
re questa tappa, che terminava in
una città completamente nuoVa per
i giri d' l'talia. II. Campione ll'Ita·
fia ha avuto .oggi la meglio, mn
ha dovuto impegnarsi a fondo per
re,çpingc"e il podel'oso attacco che
sul viale Gallipoli, pel'fetto e ben
sgombero, g/.i hanno portato i dt~e

rivali deUa Bianchi: Belloni e P~e­
?nontesi...Bind!l ai 150 metri el'a in
tes'ta con una macchina di vantag­
(fio su 'col01'O che lo .~eguivano: Bel·
lbni, 'Piemontesi e Nearini.

Aveva Binda p"esunto troppo nel­
le proprie forze? Fatto .sta che a
pochi metl'l elal h'agnm'do egli ha
dato la impressione di, l'allentnre I,(L
sua 1magniflca azione; e ReUoni, che
lo attaCCa1>a sulla sinistra, ·è 'pano
l'Cl' un momento il 71iÙ. qnotato pcr
('ttenere una seconda vittoria in
Questo Gil'O d'ltal'irr .•Ua con un ul·
timissimo sf01'zo il cittigliese riu­
sri?:a a piazzare la ,qw. '·trota (li
l1uchissinii centimetri dinanzi a
q'll'lla del 1'ivale.
, Piemontesi era terzo, 1Jw'e pèr
pròclti,çsimo; Negrini quarto e Bian·
chi Me~7'io q'uinto; gli alt'l'i 1:enivano
a l'idosso e la giuria non ha po·
tuto che ciassificarli a pal'i merito.
.Ben poche, o nesslmll, le illdica­

zioni che si possono trarre dalla.
tappa odiel'na, una corsa faci.le che
ha permesso a molti, a 'h'oppi, di
Iriu;ngere' con i migliori in questa
'ittà.· La f.acilità con W q.uole- nin·

L' ordine d'arrivo
1. BINDA ALFREDO cJ!1 Cittiglio"al·

le ore 15,13'10", ìmpìegarido ore
9,47'10"'a percorrere ti km, 282,700.
della ta.p~ Foggia·Lecce. alla
media- orar,ià. ai. km.: 28,719. (Le-,

, iinano ·-Hutchinson .' mozzI): 1'01"
pedo~ .

2. Belloni Gaetano di Milano, a un
quarto di ruota (B.ianchi-Pirelli).

3. Riemontesi Domenico di Boca, a
un quarto di, ruota (Bianchi - Pio

. relZi). .
'i. Negrini Antonio di Molare. (Maino

Clement).
5., Bianchi Mario di Busto Arsizio.

, (1.0 dei juniores) (Gtoria·Pirelli).
.6. Visconti Battista di Gemonio.
7. Frascarelli Leonida di Roma.

.8. classificati tutti in ordine alrabe­
tico a pari merito col tempo del

, ,vincitore: Albrizzi, .Basìle, Beret-
.,: ta, Bestetti, Biartchin, Binda Al­

bìno, Bonacìna, Bonugli, Broc­
chetta, Canazza, Catalani, Caval­
lini, Chesi, Ciaccheri, CriPlPa, Di·
naie, . Di Pacco Ferioli, Fos­
sati Pietro, GalÌoni, Giacobbe,
Giuntelll Battista, Giuntelli Mar­
co,.Grahdi, Gremo, Guasco, Guer·
l'a, ,Innocenti, Lanaretti, Loren­
zetti, Mainetti, Mammina, Mar­
,te.lli, Morelli, Maretti, Mori, Ne·
grÌ; Orecchia, Panceta, Pastorino,
Perego, Pomposi, Rovida: Torti,
Valente, Viarengo Amulio, Vai·
'lazza, Zanaga tutti in ore 9;58'10",

56. Perna in ore 9,59~22"; 57. Briano
idem; 58. Zanzi idem; 59. Petruio
in ore 9;59'30"; 60. Leoni, idem;
61. Piccin, in ore 10; 62. Polo in
ore 10,0'16"; 63. Verzini in ore

. 10,0'32"; 64,~ Fornari, in ore 10,0'
3S"; 65'. Caprlo, idem; 66. Strapaz·

, 'zon in' ,ore 10,1'10"; 67. Semprini
" in ote 10,2'; 68. !Eboli in ore 10,
, , 2~13"; 69. Errico in ore 10,2'25"; 70,

Campaci, idem; 71. Simoni in ore
'102'30"; 72. Francini in ore 10,3'
101' ; 73. Borsottl, idem; 74. 1R0ssi,
Idem; (s. Del Mastro. idel}1; 76.
Brivio, id'em; 77..Cesaroni m ore
'10,4'35"; 78. Covre in ore 10,5'19";
79. Nobile in ore 10,5'30"; SO.. Del
Gallo, idem; 81. Ronconi in ore
10:5'30"; 82. Barale, idem; 83. Mas­
,setto in ore 10,5'52": 84. Averar-di
in ore 10,7'30"; a pari merito: Bor·
(rhi Bergami, Da Fano, Lagoste·
'nò,'Martorana, Piazl:a:, Pietrosan·
to, Rarileri Santaroaria. Spadoli·
nt; 'Vtanl;-9'l;;''RusSo In ore 10,8'6";
-97..'Altinaih ore lo.s'55"; 9,8. Bhl­
si; idem; 99, Cecmi in ore 10;9'30".
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